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MERCOLEDÌ 28 MARZO 1973 

Presidenza del Presidente della lla Comm.ne 
POZZAR 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
la grazia e la giustizia Feriali e per il lavoro 
e la previdenza sociale de Cocci. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

IN SEDE REDIGENTE 

« Disciplina delle controversie individuali di lavoro 
e delle controversie in materia di previdenza e 
di assistenza obbligatorie » (542), d'iniziativa dei 
deputati Lospinoso Severini ed aitri, approvato 
dalla Camera dei deputati. 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Le Commissioni proseguono la discussione, 
sospesa il 15 marzo, dopo l'approvazione del
l'articolo 439 sub articolo 1 del disegno di 
legge. 

All'articolo 439-bis il senatore Filetti illu
stra tre emendamenti: uno al primo comma 
(per sopprimere le parole: « salvi gli eventua
li diritti quesiti »), un secondo, aggiuntivo, 
al secondo comma ed un terzo sostitutivo 
dell'ultimo comma. Il relatore Torelli dà con
to di un emendamento mirante ad inserire, 
dopo il primo comma, il seguente: « Ammet
te, se rilevanti, e provvede all'assunzione 
delle prove dedotte nel termine di cui all'ar
ticolo 439, settimo comma, nell'udienza fis
sata ai sensi del sesto comma dello stesso 
articolo ». Il relatore Martinazzoli illustra 
quindi un emendamento sostitutivo del se
condo comma dell'articolo che, dopo una ret
tifica suggerita dal senatore Torelli, risulta 
così formulato: « Può altresì disporre d'uffi
cio in qualsiasi momento l'ammissione di 
ogni mezzo di prova, anche fuori dei limiti 
stabiliti dal codice civile, ad eccezione del 
giuramento decisorio, nonché la richiesta di 
informazioni e osservazioni, sia scritte che 
orali, alle associazioni sindacali indicate dalle 
parti. Si osserva la disposizione del comma 
sesto dell'articolo 439 ». 

Il senatore De Carolis, a sua volta, ritira 
un emendamento al secondo comma. 

Il relatore Martinazzoli si dichiara contra
rio agli emendamenti del senatore Filetti, 
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salvo che per il primo, a proposito del qua
le si rimette alle Commissioni. Il sottosegre
tario de' Cocci esprime parere contrario agli 
emendamenti del senatore Filetti e parere 
favorevole alle proposte di modifica illustra
te dai relatori. Per dichiarazione di voto in
tervengono i senatori Fermariello, Viviani e 
Follieri, che annunciano, a nome rispettiva
mente dei gruppi comunista, socialista e de
mocratico cristiano, voto favorevole agli 
emendamenti dei relatori e voto contrario 
agli altri. 

Le Commissioni respingono quindi, sepa
ratamente, gli emendamenti illustrati dal 
senatore Filetti ed approvano gli emenda
menti proposti dai relatori. Prima della vo
tazione dell'articolo 439-bis, il senatore De 
Sanctis annuncia il voto contrario del grup
po del MSI - Destra nazionale, ribadendo l'op
portunità degli emendamenti del senatore 
Filetti ed in particolare del primo, che, a 
suo parere, le Commissioni avrebbero dovu
to accogliere per dare alla norma una miglio
re formulazione. Le Commissioni approvano 
successivamente l'articolo 439-bis nel testo 
emendato. 

All'articolo 439-ter si prende in esame un 
emendamento illustrato dal senatore Filet
ti, tendente ad aggiungere un comma. Il rela
tore Martinazzoli ed il sottosegretario de' 
Cocci esprimono parere contrario; secondo 
il senatore Carraro l'emendamento non meri
terebbe invece un giudizio sfavorevole; il se
natore Petrella dichiara che il Gruppo co
munista darà voto contrario ed il senatore 
De Sanctis interviene per motivare il voto 
favorevole del suo Gruppo. Dopo un breve 
intervento del senatore Torelli, le Commis
sioni respingono l'emendamento e, succes
sivamente, approvano l'articolo 439-ter nel 
testo originario. 

All'articolo 440 il senatore Filetti presenta 
un emendamento sostitutivo dell'articolo, co
sì formulato: « Il giudice, su istanza di parte, 
con ordinanza costituente titolo esecutivo, di
spone il pagamento delle somme non conte
state, fatta eccezione del caso di contuma
cia ». Il senatore De Carolis illustra un suo 
emendamento tendente ad aggiungere al pri
mo comma le parole: « , salvo il caso in cui 
la mancata contestazione dipenda dalla con
tumacia della parte »; l'oratore fa presente 

che tale emendamento contiene una disposi
zione non dissimile da quanto previsto nel
l'emendamento del senatore Filetti, da cui si 
diversifica, peraltro, per le motivazioni e per 
il fatto di non mirare a sostituire l'intero ar
ticolo 440 (con la conseguente soppressione 
degli ultimi tre commi). Il senatore De Caro
lis ritiene quindi che, ove l'emendamento Fi
letti fosse respinto, il suo emendamento non 
potrebbe essere considerato precluso. Con
corda con tale interpretazione il presidente 
Pozzar. 

Il senatore Torelli illustra poi un emenda
mento tendente a sostituire l'ultimo comma 
con il seguente: « L'ordinanza di cui al se
condo comma è revocabile con la sentenza 
che decide la causa ». Sugli emendamenti pro
posti dai senatori Filetti e De Carolis inter
viene il senatore Petrella per difendere l'op
portunità di mantenere il primo comma del
l'articolo 440 nel testo originario, ed il sena
tore Mariani per appoggiare l'emendamento 
del senatore Filetti. Il relatore Torelli si di
chiara contrario agli emendamenti dei sena
tori Filetti e De Carolis, mentre il sottosegre
tario de' Cocci, nell'esprimere parere favore
vole all'emendamento dei relatori sostitutivo 
dell'ultimo comma, si rimette alle Commis
sioni per quanto concerne l'emendamento De 
Carolis e, relativamente all'emendamento 
Filetti, per la sola parte in cui quest'ultimo 
corrisponde sostanzialmente al primo. 

Il senatore Follieri dichiara il proprio voto 
contrario all'emendamento del senatore Fi
letti, mentre il senatore De Sanctis, oltre a di
chiararsi favorevole a tale emendamento, 
annuncia il voto favorevole del suo Gruppo 
all'emendamento dei relatori, sostitutivo del
l'ultimo comma. A questo punto il senatore 
De Carolis sostituisce il suo emendamento 
con un altro, tendente ad aggiungere al pri
mo comma dell'articolo le parole: «dall'al
tra parte regolarmente costituita »: i relatori 
esprimono parere negativo, mentre il sotto
segretario de' Cocci si rimette alle Commis
sioni. Il senatore Boldrini annuncia il voto 
contrario del Gruppo comunista. 

Le Commissioni accolgono quindi l'emen
damento sostitutivo dell'ultimo comma pre
sentato dai due relatori e respingono gli al
tri emendamenti. Successivamente è appro
vato l'articolo 440 nel testo emendato. 
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All'articolo 441, il senatore Filetti illustra 
un emendamento soppressivo all'ultimo com
ma e un emendamento aggiuntivo di un com
ma, prevedente, tra l'altro, che le parti pos
sano nominare un loro consulente. Tale 
emendamento aggiuntivo viene poi ritirato 
a seguito della presentazione da parte del 
senatore De Carolis di una proposta di modi
fica contemplante, tra l'altro, che le parti 
possano nominare un loro consulente nel 
termine perentorio di cinque giorni. Il rela
tore Torelli, nell'esprimere parere contrario 
agli emendamenti, dichiara che le preoccu
pazioni sulla possibilità di nominare un con
sulente di parte non hanno ragion d'essere, 
visto che è mantenuto in vigore l'articolo 201 
del codice di procedura civile, che prevede 
appunto tale possibilità. Il senatore De Caro
lis ritira allora il suo emendamento, che vie
ne fatto proprio da] senatore Carraro. Il 
sottosegretario Ferioli è contrario all'emen
damento del senatore Filetti, mentre si ri
mette alle Commissioni per quanto riguarda 
l'emendamento fatto proprio dal senatore 
Carraro. Le Commissioni respingono quindi 
gli emendamenti ed approvano l'articolo 443 
nel testo originario. 

Dopo che il senatore De Carolis ha ritirato 
una proposta mirante ad aggiungere un arti
colo dopo l'articolo 441, le Commissioni pas
sano ad esaminare l'articolo 443. Sono 
presentati due emendamenti sostitutivi: il 
prima da parte del senatore Filetti, ed 
il secondo da parte dei relatori. Respin
to l'emendamento del senatore Filetti — 
a cui si sono dichiarati contrari i relatori ed 
il rappresentante del Governo — le Commis
sioni approvano l'emendamento proposto dai 
relatori — sul quale il sottosegretario Ferio
li si è espresso favorevolmente — che sosti
tuisce l'intero articolo con il seguente: 

« (Richiesta di informazioni e osservazioni 
alle associazioni sindacali). Su istanza di 
parte, l'associazione sindacale indicata dal
la stessa ha facoltà di rendere in giudizio, 
tramite un suo rappresentante, informazioni 
e osservazioni orali o scritte. 

Tali informazioni e osservazioni possono 
essere rese anche nel luogo di lavoro ove sia 
stato disposto l'accesso ai sensi del terzo 
comma dell'articolo 439-bis. 

A tal fine, il giudice può disporre ai sensi 
del sesto comma dell'articolo 439. 

Il giudice può richiedere alle associazioni 
sindacali il testo dei contratti e accordi col
lettivi di lavoro, anche aziendali, da applicare 
nella causa ». 

L'articolo 445 risulta quindi approvato sen
za modifiche, dopo il ritiro di un emenda
mento da parte del senatore Boldrini. 

All'articolo 446 il senatore Filetti presenta 
un emendamento al primo comma, tendente 
ad aggiungere, dopo le parole: « la rimette », 
le altre: « con ordinanza ». Dopo le dichiara
zioni favorevoli del relatore Martinazzoli e 
del rappresentante del Governo, le Commis
sioni approvano l'emendamento anzidetto 
nonché l'articolo in tal modo modificato. 

All'articolo 446-bis il senatore Filetti pre
senta un emendamento soppressivo dell'inte
ro articolo, a cui si dichiarano contrari i re
latori ed il rappresentante del Governo. Po
sto in votazione il mantenimento del testo 
originario, le Commissioni lo approvano. 

Su richiesta del senatore Coppola, il se
guito della discussione è quindi rinviato alla 
seduta di domani. 

La seduta termina alle ore 12,15. 

D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 28 MARZO 1973 

Presidenza del Vice Presidente 
PELIZZO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Montini. 

La seduta ha inizio alle ore 10,55. 

IN SEDE REFERENTE 

« Integrazione della legge 18 febbraio 1963, n. 165, 
per quanto concerne il ruolo speciale del Corpo 
delle armi navali, e modifiche alle norme riguar
danti l'avanzamento degli ufficiali maestri diret
tori delle bande dell'Esercito e della Marina » 
(184), d'iniziativa del senatore Burtulo. 
(Rinvio del seguito dell'esame). 

Il sottosegretario Montini ricorda che sul 
disegno di legge — sul quale la 5a Commis
sione ha espresso parere contrario — sono 
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in corso intese tra il Ministero della difesa 
e quello del tesoro per rimuovere tale diffi
coltà di ordine procedurale. Poiché il Teso
ro non ha ancora precisato in merito il suo 
avviso, si rende necessario un ulteriore rin
vio del seguito dell'esame. 

Senza discussione, la proposta è accolta. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Ammissione dei laureati in astronomia e in di
scipline nautiche ai pubblici concorsi per l'acces
so a talune carriere direttive tecniche del per
sonale della difesa» (816). 
(Discussione e rinvio). 

Il senatore Rosati, relatore alla Commis
sione, riferisce in senso favorevole sul dise
gno di legge, con il quale, in riferimento alle 
disposizioni di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 18 novembre 1965, n. 1479, 
sul riordinamento delle carriere e la revisio
ne degli organici degli impiegati civili del 
Ministero della difesa, viene stabilita l'in
clusione dei titoli di' laurea in astronomia 
ed in discipline nautiche tra quelli previsti 
per l'accesso alla carriera direttiva tecnica 
del personale dell'Istituto geografico mili
tare ed a quella dei fisici della Marina. Egli 
conclude dando notizia del parere favorevo
le della 7a Commissione. 

Aperta la discussione, i senatori Spora, An-
tonicelli e Bonaldi dichiarano di concordare 
con l'avviso del relatore. Si associa il rappre
sentante del Governo. 

Il seguito della discussione è quindi rinvia
to alla prossima seduta, non essendo ancora 
pervenuto il parere della la Commissione per
manente. 

IN SEDE REFERENTE 

« Norme integrative della legge 10 aprile 1954, nu
mero 113, e successive modificazioni, circa i 
limiti di età per la cessazione dal servizio per
manente degli ufficiali già appartenenti al ruo
lo dei mutilati e invalidi di guerra riassunti in 
servizio sedentario » (828), d'iniziativa dei sena
tori Cirielli e Buzio. 
(Esame e richiesta di assegnazione in sede deli
berante). 

In assenza del relatore, senatore Rosa, rife
risce il presidente Pelizzo, il quale precisa 

che il disegno di legge è inteso a consentire 
agli ufficiali del disciolto ruolo dei mutilati 
ed invalidi di guerra, riassunti in servizio 
sedentario, i quali siano pervenuti al grado 
di generale di brigata, di essere collocati in 
congedo con un limite di età di due anni su
periore a quello attuale, pari al limite fissato 
per il grado di colonnello. 

Aperto il dibattito, i senatori Bonaldi, An-
tonicelli, Rosati e Pirastu chiedono chiari
menti. Replicano il presidente Pelizzo e il sot
tosegretario Montini, i quali precisano trat
tarsi in sostanza di una integrazione di dispo
sizioni legislative in atto, in conseguenza di 
un'involontaria omissione del legislatore del
l'epoca. 

La Commissione, infine, all'unanimità, con 
l'avviso favorevole del rappresentante del Go
verno, stabilisce di chiedere al Presidente del 
Senato l'assegnazione del disegno di legge in 
sede deliberante. 

PER L'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 33, 
RELATIVO ALLA RIDUZIONE E AL FRAZIO
NAMENTO DEL SERVIZIO DI LEVA 

Il senatore Pirastu ricorda che la Commis
sione, dopo aver iniziato parecchi mesi or 
sono l'esame del disegno di legge n. 33, sul 
quale il Gruppo comunista ha presentato 
emendamenti intesi ad integrarlo, rinviò il 
seguito dell'esame per consentire al relatore 
l'approfondimento di tale rilevante mate
ria. Egli invita il Presidente ed il Governo 
a consentire che la Commissione possa pro
seguire al più presto l'esame di tale disegno 
di legge, per il quale non è ammissibile un 
insabbiamento. Ove i tempi di attesa fosse
ro ancora lunghi — aggiunge il senatore Pi
rastu — i commissari del Gruppo comuni
sta sarebbero costretti ad assumere in pro
posito quelle iniziative formali che si pa
lesassero più opportune. 

Replicando, il presidente Pelizzo dà noti
zie che taluni disegni di legge aventi per og
getto lo stesso argomento sono all'esame, 
in questi giorni, della Commissione difesa 
della Camera dei deputati; si farà, comun
que, carico di esaminare — anche sul piano 
regolamentare — la possibilità di soddisfa
re la richiesta del senatore Pirastu. 
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Il sottosegretario Montini assicura che il 
Ministero della difesa sta conducendo inten
si studi in relazione all'argomento di cui 
al disegno di legge n. 33 e si riserva di rife
rire in merito alla Commissione. 

La seduta termina alle ore 11,40. 

B I L A N C I O (5a) 

MERCOLEDÌ 28 MARZO 1973 

Presidenza del Presidente 
CARON 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
il tesoro Schietroma e per le partecipazioni 
statali Mattarelli. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Caron comunica che il mini
stro Ferrari-Aggradi ha aderito in linea di 
massima alla richiesta di un dibattito sui 
problemi delle partecipazioni statali e si ri
serva di comunicarne la data, avvertendo che 
il dibattito dovrebbe, in ogni caso, avvenire 
entro la prossima settimana per precedere la 
discussione in Assemblea dei disegni di legge 
recanti l'aumento dei fondi di dotazione del-
l'EFIM e dell'EAGAT. 

IN SEDE REFERENTE 

«Aumento del fondo di dotazione dell'Ente auto
nomo di gestione per le aziende termali -
EAGAT» (925). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Riprende la discussione generale, con un 
intervento del senatore Basadonna che an
nuncia il proprio parere contrario al disegno 
di legge, motivato con la pesante situazione 
finaziaria dell'Ente che è, a suo avviso, indi
cativa di una situazione grave di scarsa eco
nomicità delle iniziative, situazione che non 
potrà essere risanata soltanto mediante inter
venti di carattere finanziario, ma che richie
de una profonda ristrutturazione del settore. 

L'oratore critica quindi i criteri di gestione 
seguiti dall'EAGAT che ha continuato ad as

sorbire aziende economicamente improdut
tive e che mostra una certa disinvoltura an
che nell'amministrazione corrente, nonostan
te i rilievi della Corte dei conti. Dopo aver 
rilevato che la situazione di crisi delle azien
de non può essere giustificata neppure dai 
parziali risultati conseguiti sul terreno del 
termalismo sociale, il senatore Basadonna 
conclude auspicando che venga avviata una 
seria politica termale coordinata dal Ministe
ro della sanità. 

Replica quindi brevemente il relatore Ca-
rollo, il quale contesta anzitutto che 
l'EAGAT possa essere definito un carrozzo
ne e smentisce il rilievo relativo agli au
menti eccessivi degli emolumenti dei con
siglieri di amministrazione. 

Egli fornisce in proposito dati relativi al
le spese per il consiglio di amministrazione 
ed osserva, per quanto riguarda i costi del
l'apparato amministrativo dell'ente, che essi 
non sono certo superiori, comparativamen
te, a quelli di altri enti di gestione per i qua
li non sono stati mossi rilievi. 

Il relatore sottolinea quindi il carattere 
meramente finanziario del provvedimento in 
esame, che si prefigge di consentire la pro
secuzione del programma di investimenti già 
avviato, il quale, altrimenti, sarebbe bloc
cato, con gravissime conseguenze per le 
aziende e per la occupazione. Passando a 
parlare dei rapporti tra EAGAT e Regioni, il 
senatore Carollo fa presente che, se la pro-, 
prietà delle acque termali incontestabil
mente appartiene alle Regioni, ciò non com
porta anche l'attribuzione della titolarità del
le aziende che le sfruttano, ma soltanto il 
diritto a riceverne i canoni di concessione: 
conseguentemente, il passaggio delle aziende 
termali alle Regioni può anche avvenire, ma 
deve trattarsi di una scelta politica e non 
di una mera conseguenza giuridica dell'at
tuazione costituzionale. Egli conclude, quin
di, invitando a non fare un mito né delle Re
gioni né della riforma sanitaria, rinuncian
do a rinviare l'approvazione del disegno di 
legge alla soluzione sia dei problemi sani
tari sia del definitivo assetto istituzionale 
delle aziende termali. 

Replica anche il sottosegretario Mattarel
li riprendendo l'osservazione del relatore cir-
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ca il carat tere esclusivamente finanziario 
del disegno di legge, confermato anche dal 
fatto che il CIPE, nel deliberare l 'aumento 
del fondo d i dotazione dell'EAGAT, previ
de un'ul ter iore fase di r isanamento dell'atti
vità termale pubblica, fase connessa con la 
r iforma sanitaria e con la programmazione 
in relazione all 'assetto del terr i torio. Circa 
la competenza regionale, l 'oratore ricorda 
che il t rasferimento delle funzioni, secondo 
quanto ha affermato la l a Commissione per
manente della Camera dei deputati nel suo 
parere sul provvedimento, comporta soltan
to il passaggio alle Regioni delle funzioni di 
concedente delle acque minerali e termali, 
funzione che si esercita anche nei confronti 
dell'EAGAT, dal momento che già sono sta
ti emanati i decreti pe r l'indicazione delle 
acque di proprietà delle Regioni. 

Il sottosegretario afferma quindi che mol
ti dei rilievi della Corte dei conti sull'EAGAT 
dipendono dalla grave situazione finanziaria 
di quest 'ul t imo che, inoltre, sta provveden
do, seguendo alcuni dei rilievi, a una ristrut
turazione dei propr i servizi amministrat ivi . 
Dopo aver affermato che i rappor t i t ra enti 
locali ed aziende termali pot ranno essere si
stemati al momento della decisione sull'as
setto definitivo dell 'attività termale ed aver 
sottolineato il significato dell 'articolo 4 del 
disegno di legge, che introduce il controllo 
par lamentare sulla gestione, l 'oratore chiede 
l 'approvazione del provvedimento che, egli 
afferma, non pregiudica in nessun senso il 
futuro. 

La Commissione quindi, a maggioranza, 
incarica il senatore Carello di presentare al
l'Assemblea relazione favorevole all 'approva
zione del disegno di legge. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 6 marzo 1972, n. 133, emanato ai sen
si dell'articolo 42 del regio decreto 18 novembre 
1923, n. 2440, sull'amministrazione del patrimo
nio e sulla contabilità generale dello Stato, per 
prelevamento dal fondo di riserva per le spese 
impreviste per l'anno finanziario 1972» (342); 

«Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 18 marzo 1972, n. 134, emanato ai 
sensi dell'articolo 42 del regio decreto 18 no

vembre 1923, n. 2440, sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello 
Stato, per prelevamento dal fondo di riserva 
per le spese impreviste per l'anno finanziario 
1972» (343); 

« Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 settembre 1972, n. 618, emanato ai 
sensi dell'articolo 42 del regio decreto 18 no
vembre 1923, n. 2440, sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello 
Stato, per prelevamento dal fondo di riserva 
per le spese impreviste per l'anno finanziario 
1972» (701); 

« Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 novembre 1966, n. 1103, emanato 
ai sensi dell'articolo 42 del regio decreto 18 no
vembre 1923, n. 2440, suH'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello 
Stato, per prelevamento dal fondo di riserva 
per le spese impreviste per l'anno finanziario 
1966» (736); 

« Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 dicembre 1966, n. 1150, emanato 
ai sensi dell'articolo 41 del regio decreto 18 no
vembre 1923, n. 2440, sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello 
Stato, per prelevamento dal fondo di riserva 
per le spese impreviste per l'anno finanziario 
1966» (737); 

« Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 5 aprile 1967, n. 235, emanato ai 
sensi dell'articolo 42 del regio decreto 18 no
vembre 1923, n. 2440, sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello 
Stato, per prelevamento dal fondo di riserva 
per le spese impreviste per l'anno finanziario 
1967» (738); 

« Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 luglio 1967, n. 774, emanato ai 
sensi dell'articolo 42 del regio decreto 18 no
vembre 1923, n. 2440, sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello 
Stato, per prelevamento dal fondo di riserva 
per le spese impreviste per l'anno finanziario 
1967» (739); 

« Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 14 agosto 1967, n. 776, emanato ai 
sensi dell'articolo 42 del regio decreto 18 no
vembre 1923, n. 2440, sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello 
Stato, per prelevamento dal fondo di riserva 
per le spese impreviste per l'anno finanziario 
1967» (740); 

« Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 2 novembre 1967, n. 1100, emanato 
ai sensi dell'articolo 42 del regio decreto 18 no
vembre 1923, n. 2440, sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello 
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Stato, per prelevamento dal fondo di riserva 
per le spese impreviste per l'anno finanziario 
1967» (741); 

« Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 23 dicembre 1967, n. 1331, emanato 
ai sensi dell'articolo 42 del regio decreto 18 no
vembre 1923, n. 2440, sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello 
Stato, per prelevamento dal fondo di riserva 
per le spese impreviste per l'anno finanziario 
1967» (742); 

« Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 14 luglio 1969, n. 504, emanato ai 
sensi dell'articolo 42 del regio decreto 18 no
vembre 1923, n. 2440, sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello 
Stato, per prelevamento dal fondo di riserva 
per le spese impreviste per l'anno finanziario 
1969» (743); 

« Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 3 ottobre 1970, n. 787, emanato ai 
sensi dell'articolo 42 del regio decreto 18 no
vembre 1923, n. 2440, sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello 
Stato, per prelevamento dal fondo di riserva 
per le spese impreviste per l'anno finanziario 
1970» (744); 

« Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 1" dicembre 1970, n. 935, emanato 
ai sensi dell'articolo 42 del regio decreto 18 no
vembre 1923, n. 2440, sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello 
Stato, per prelevamento dal fondo di riserva 
per le spese impreviste per l'anno finanziario 
1970» (745); 

« Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 16 dicembre 1970, n. 1062, emanato 
ai sensi dell'articolo 42 del regio decreto 18 no
vembre 1923, n. 2440, sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello 
Stato, per prelevamento dal fondo di riserva 
per le spese impreviste per l'anno finanziario 
1970» (746); 

« Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 17 febbraio 1971, n. 27, emanato ai 
sensi dell'articolo 42 del regio decreto 18 no
vembre 1923, n. 2440, sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello 
Stato, per prelevamento dal fondo di riserva 
per le spese impreviste per l'anno finanziario 
1971» (747); 

« Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 giugno 1971, n. 538, emanato ai 
sensi dell'articolo 42 del regio decreto 18 no
vembre 1923, n. 2440, sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello 
Stato, per prelevamento dal fondo di riserva 
per le spese impreviste per l'anno finanziario 
1971» (748); 

« Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 ottobre 1971, n. 894, emanato ai 
sensi dell'articolo 42 del regio decreto 18 no
vembre 1923, n. 2440, sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello 
Stato, per prelevamento dal fondo di riserva 
per le spese impreviste per l'anno finanziario 
1971» (749); 

« Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 16 dicembre 1971, n. 1129, emanato 
ai sensi dell'articolo 42 del regio decreto 18 no
vembre 1923, n. 2440, sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello 
Stato, per prelevamento dal fondo di riserva 
per le spese impreviste per l'anno finanziario 
1971» (750); 

« Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 16 dicembre 1971, n. 1130, emanato 
ai sensi dell'articolo 42 del regio decreto 18 no
vembre 1923, n. 2440, sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello 
Stato, per prelevamento dal fondo di riserva 
per le spese impreviste per l'anno finanziario 
1971» (751). 
(Discussione e approvazione dei disegni di legge 
nn. 342, 701, 744, 747 e 751; rinvio della discus
sione dei disegni di legge nn. 343, 736, 737, 738, 
739, 740, 741, 742, 743, 745, 746, 748, 749 e 750). 

I l p r e s i d e n t e C a r o n , ne l p r o p o r r e c h e la 
d i s c u s s i o n e s u i d i s egn i d i legge a v v e n g a con
g i u n t a m e n t e , r i c o r d a c h e d a ess i n a c q u e u n 
p r o b l e m a d i c a r a t t e r e g e n e r a l e c o n n e s s o c o n 
i r a p p o r t i t r a a r t i c o l o 42 de l r e g o l a m e n t o d i 
c o n t a b i l i t à e C o s t i t u z i o n e . Alla l uce d i que
s t ' u l t i m a , la n a t u r a g i u r i d i c a de l la c o n v a l i d a 
d iv i ene a s s a i d u b b i a e, c o n s e g u e n t e m e n t e , 
egli p r o p o n e c h e il d i b a t t i t o su i d i s egn i d i 
legge d i c o n v a l i d a s ia finalizzato a l l a rev is io 
n e de l m e c c a n i s m o p r e v i s t o da l r e g o l a m e n t o 
di c o n t a b i l i t à , a t t r a v e r s o u n ' i n i z a t i v a legisla
t iva de l la C o m m i s s i o n e , a i sens i de l l ' a r t i co lo 
80 de l R e g o l a m e n t o de l S e n a t o ; egli r i c o r d a 
i n o l t r e c h e il G o v e r n o , ne l l e p a s s a t e legisla
t u r e , s i e r a d i m o s t r a t o f avorevo le a d u n a ini
z i a t iva del g e n e r e . 

I l s o t t o s e g r e t a r i o S c h i e t r o m a r i c o n o s c e la 
c o m p l e s s i t à de l la s i t u a z i o n e g i u r i d i c a esi
s t e n t e a t t o r n o a l l a p r o c e d u r a d i conva l ida 
z ione c h e p e r a l t r o n o n p u ò , in sé , e s s e r e de
finita a s s o l u t a m e n t e i n c o s t i t u z i o n a l e . I n ogn i 
c a so — egli p r o s e g u e — fino a q u a n d o l ' a r t i 
colo 42 del r e g o l a m e n t o d i c o n t a b i l i t à n o n 
s a r à mod i f i ca to , il G o v e r n o d o v r à c o n t i n u a r e 
a d a p p l i c a r l o . 
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Svolge quindi un'ampia esposizione intro
duttiva il senatore Carollo. Egli ricorda le 
precedenti discussioni ed afferma che la pro
cedura di convalida non si inquadra in quelle 
previste dalla Costituzione la sua natura è 
fissata da quella della spesa a cui si riferi
sce e che deve avere i caratteri della impre
vedibilità al momento dell'approvazione del 
bilancio, della necessità (nel senso che la sua 
mancata effettuazione comporta uno scadi
mento del pubblico servizio) e nella non ripe
tibilità nei successivi esercizi. Dai precedenti 
parlamentari in materia, l'oratore trae la con
clusione che la spesa imprevista, con la rela
tiva susseguente procedura di convalida, 
comporti una specificazione di spesa su una 
autorizzazione generica, quella del fondo per 
le spese impreviste, approvata dal Parla
mento. 

Ciò posto, sorge il problema del rapporto 
tra procedura di convalida e articolo 77 della 
Costituzione sulla decretazione di urgenza, 
che è la sola ipotesi prevista dalla Costitu
zione di una successiva ratifica parlamentare 
di atti dell'Esecutivo. In tale ipotesi, peraltro, 
non rientra la procedura di convalida che, 
conseguentemente, ha carattere ibrido. Inol
tre, il senatore Carollo ritiene che il proce
dimento di convalida abbia carattere più am
ministrativo che legislativo, aderendo ad 
una tesi sostenuta in passato dal senatore 
Fortunati, il quale aggiungeva che in Ogni ca
so era opportuno che il Parlamento fosse in
formato dei prelevamenti dal fondo di riser
va, per dare un giudizio politico e per evitare 
che il Governo abusasse delle possibilità di 
ricorrere a tale fondo. Sulla natura politica 
del giudizio di convalida — egli prosegue — 
concorda anche la migliore dottrina e, qualo
ra si aderisca alla tesi della natura ammini
strativa del procedimento, occorre proce
dere alla modifica dell'articolo 42 del re
golamento di contabilità, attraverso lo stru
mento prospettato dal presidente Caron. 
A tal fine — egli conclude — la Commissio
ne potrebbe incaricare una Sottocommissio
ne di elaborare il disegno di legge di modifi
ca dell'articolo 42 del regolamento di conta
bilità, approvando nel frattempo i 19 disegni 
di legge di convalida. 

28 Marzo 1973 

Il presidente Caron si dichiara concorde 
con il relatore, pur facendo presente che, 
circa il modo di giungere all'elaborazione del 
disegno di legge, si riserva di fornire ulte
riori elementi propendendo, personalmente, 
più per un gruppo di lavoro che per una Sot
tocommissione. 

Svolge quindi un ampio intervento il se
natore Li Vigni: sul problema di carattere 
generale egli osserva di ritenere non fondate 
le tesi di coloro che equiparavano i disegni 
di legge di convalida a delle vere e proprie 
note di variazione; d'altra parte, è anche dif
ficile configurare un potere di convalidazio
ne proprio di una Commissione parlamenta
re, tanto più che non si vede il vero significa
to della convalida, che opera rispetto a de
creti già in sé perfetti. Si tratta quindi di un 
residuo storico, che non vale tanto la pena 
di esaminare in astratto nella sua natura 
giuridica, quanto di eliminare prontamente 
con soluzioni semplici, che non implichino 
variazioni costituzionali e che si possono 
raggiungere anche con lo strumento indica
to dal Presidente. Peraltro, egli ritiene che il 
disegno di legge da elaborare debba tener 
conto anche della necessità di modificare nel 
contempo gli articoli 40 e 41 dello stesso re
golamento di contabilità. Passando a parla
re del merito dei singoli provvedimenti, do
po aver rilevato la singolarità dell'intestazio
ne contenuta in ciascuno di essi, secondo la 
quale i decreti sono emanati « sentito il Con
siglio dei Ministri » che invece, per le spese 
superiori ai tre milioni, dovrebbe deliberarli 
a norma dell'articolo 42 del regolamento di 
contabilità, il senatore Li Vigni sottolinea la 
stranezza, che emerge dalle relazioni gover
native di alcuni provvedimenti, consistente 
nel fatto che sono stati presentati nella IV 
legislatura e poi nella VI, saltando quella in
termedia. Inoltre, egli afferma che in alcuni 
disegni di legge di convalida non sembrano 
soddisfatte le condizioni richieste dall'arti
colo 42 per il ricorso al fondo per le spese 
impreviste. Per questi provvedimenti egli 
invita la Commissione ad aver sufficiente de
cisione per negare la convalida, ciò che, data 
la situazione, non avrà nessuna conseguenza 
sui decreti ma mostrerà la sensibilità della 



Sedute delle Commissioni - 79 ._ 9 — 28 Marzo 1973 

Commissione e fungerà da discreto richia
mo al Governo e agii organi di controllo. 

Il presidente Caron propone a questo pun
to che la Commissione approvi nella seduta 
odierna i disegni di legge che non presenta
no problemi di merito, rinviando alla pros
sima settimana quelli sui quali sorgono ec
cezioni. 

Tale proposta è accolta dal relatore — il 
quale invita il Governo a fornire le spiega
zioni opportune nel merito — e dalla Com
missione. 

Questa approva, con separate votazioni, i 
disegni di legge 342, 701, 744, 747 e 751, per 
i quali non emerge alcun problema di merito, 
e stabilisce di rinviare ala prossima setti
mana la discussione sui restanti provvedi
menti. 

La seduta termina alle ore 13. 

FINANZE E TESORO (6a) 

MERCOLEDÌ 28 MARZO 1973 

Presidenza del Presidente 
MARTINELLI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato 
per le finanze Belotti e per il tesoro Schie-
troma. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE REFERENTE 

« Disciplina dei fondi comuni di investimento mo
biliare » (161), d'iniziativa dei senatori Spagnolli 
ed altri. (Procedura abbreviata dì cui all'articolo 
81 del Regolamento);, 

« Istituzione e disciplina dei fondi comuni d'investi
mento mobiliare di tipo aperto » (314), d'inizia
tiva dei senatori De Ponti ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il presidente Martinelli informa di aver 
richiesto ed ottenuto dalla Banca d'Italia 
dati sui fondi comuni operanti in Italia, sul 
loro patrimonio netto e su altri aspetti rile
vanti dei fondi stessi ed avverte che tali dati 

saranno distribuiti ai componenti della Com
missione. 

Prende quindi la parola il senatore Fabbri-
ni, il quale fa anzitutto presente che il Grup
po comunista non ha alcuna opposizione pre
giudiziale all'utilizzazione del risparmio pri
vato affinchè sia trasformato in capitale di 
rischio, a condizione peraltro — come espres
samente indicato in una risoluzione adottata 
dal Partito comunista nel luglio dello scorso 
anno — che esso sia indirizzato verso forme 
di investimento produttivo. Il disaccordo 
con l'impostazione dei provvedimenti in esa
me sorge invece nel momento della colloca
zione dell'istituto dei fondi di investimento 
nel contesto della situazione economica na
zionale, che i detti provvedimenti sostanzial
mente ignorano, limitandosi alla sola esi
genza della tonificazione del mercato aziona
rio, mentre, prosegue l'oratore, il collega
mento va fatto con la programmazione — 
seria, efficiente, democratica — avente per 
scopo essenziale l'attuazione delle riforme 
indispensabili alla nostra società civile. 

Dopo aver ribadito che pregiudiziale al
l'approfondimento del problema in esame è 
la soluzione di quelli relativi alle borse ed al
le società per azioni (come, d'altra parte, ha 
riconosciuto in una recente intervista lo stes
so ministro Malagodi), il senatore Fabbrini 
rileva il pericolo di eventuali distorsioni e 
possibili speculazioni che potrebbero deriva
re da un afflusso indiscriminato di questo 
tipo di risparmio in borsa e ritiene comunque 
indispensabile, per la tutela dei risparmiato
ri, che le società di gestione siano a preva
lente capitale pubblico. Conclude proponen
do un rinvio dell'esame del disegno di legge. 

Dopo un intervento, di natura regolamen
tare, del Presidente, prende la parola il se
natore Cipellini. 

L'oratore osserva anzitutto che la mancan
za (a differenza di quanto avvenuto nella de
corsa legislatura) di un progetto governativo 
in tema di fondi di investimento testimonia 
ancqra, se mai ve ne fosse bisogno, il modo 
di vivere « alla giornata » del Governo e della 
maggioranza che lo sostiene nonché la poli
tica confusa e contraddittoria perseguita pro
prio in un momento di grave crisi economica, 
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caratterizzato inoltre da una vicenda mone
taria che ha posto il nostro Paese ai margini 
dell'Europa. 

Passando quindi al tema in discussione, 
il senatore Cipellini, pur concordando sulla 
opportunità della regolamentazione dei fondi 
in questione, che possono certo svolgere una 
opportuna funzione di intermediazione con le 
diverse categorie di risparmiatori, ribadisce 
che essa debba procedere in parallelo con la 
nuova disciplina del mercato borsistico e con 
la riforma delle società per azioni, e ciò pro
prio al fine di un'adeguata tonificazione del 
mercato mobiliare. Conclude affermando che 
il testo dei due disegni di legge, nell'attuale 
formulazione, non può dirsi soddisfacente ed 
auspicando che si pervenga, nel corso del
l'esame dei singoli articoli, ad una più con
grua redazione degli stessi, al fine di varare 
norme chiare e precise che facilitino effettiva
mente i piccoli risparmiatori, impedendo de
leterie speculazióni. 

Il senatore De Falco, intervenendo a sua 
volta, afferma che i fondi comuni, inseriti in 
un mercato finanziario asfittico, la cui crisi 
è aggravata dalla precaria situazione delle 
Borse-valori e dalla carente normativa delle 
società per azioni, rischiano di diventare un 
ulteriore strumento di manovre speculative, 
favorendo soprattutto le grosse aziende 
esportatrici. Osserva quindi che l'eventuale 
immissione, su di un mercato mobiliare con 
le distorsioni di quello attuale, di una mas
siccia liquidità rastrellata attraverso i fon
di comuni, può determinare una repentina 
congestione delle Borse, facendo artificio
samente lievitare le quotazioni ed incidendo 
così negativamente sul livello generale dei 
prezzi. 

Soffermandosi sul disposto dei disegni di 
legge in esame, l'oratore esprime dubbi circa 
la congruità dei due provvedimenti rispetto 
all'esigenza di tutelare i piccoli risparmia
tori; sottolinea, in proposito, la mancanza 
di sufficienti garanzie per un'effettiva diver
sificazione del portafoglio di investimenti 
ed una corretta gestione del patrimonio dei 
fondi. L'oratore conclude sollecitando lo svol

gimento dell'inchiesta sul funzionamento del
le Borse-valori, proposta dai senatori Li Vi
gni ed altri, preliminarmente alla definizio
ne dell'iter legislativo dei disegni di legge in 
titolo. 

Prende quindi la parola il senatore De 
Ponti, il quale rileva che i fondi comuni, rap
presentando un opportuno tramite tra ri
sparmio e mercato mobiliare, contribuisco
no ad ampliare la gamma degli strumenti 
di intermediazione finanziaria già esistenti. 
Da essi tuttavia i fondi si differenziano, af
ferma l'oratore, per il particolare controllo 
pubblico cui sono sottoposti, controllo pre
visto dai disegni di legge in, esame. L'auspi
cabile approvazione di questi ultimi consen
tirà anche di disciplinare una situazione at
tualmente confusa, caratterizzata dalla pre
senza sul mercato di fondi stranieri sottratti 
a qualsiasi regolamentazione legislativa da 
parte italiana. 

Il senatore De Ponti osserva quindi che, 
se è certo esagerato attribuire ai fondi co
muni proprietà taumaturgiche ai fini di una 
razionalizzazione del mercato mobiliare, è 
senz'altro possibile prevedere che essi con
sentiranno la raccolta di denaro « fresco » da 
convogliare sul mercato finanziario con con
seguenti effetti tonificanti per le quotazioni 
in Borsa, nella situazione attuale largamente 
sottovalutate. L'introduzione dei fondi — 
conclude il senatore De Ponti — può altresì 
esercitare una funzione moralizzatrice, con
tribuendo a diradare quel clima di diffiden
za che accompagna oggi le operazioni in Bor
sa, attirando così verso di essa i piccoli ri
sparmiatori. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato ad 
altra seduta. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Martinelli avverte che la Com
missione tornerà a riunirsi domani, giovedì 
29 marzo, alle ore 10, con lo stesso ordine del 
giorno della seduta odierna e l'aggiunta, in 
sede referente, del disegno di legge n. 590. 

La seduta termina alle ore 12,40. 
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I S T R U Z I O N E (7a) 

MERCOLEDÌ 28 MARZO 1973 

Presidenza del Presidente 
SPADOLINI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Maria Cocco. 

La seduta ha inìzio alle ore 10,15. 

PER L'ASSEGNAZIONE DEL DISEGNO DI LEG
GE N. 281 ALLE COMMISSIONI RIUNITE 
7" E 11" 

In accoglimento di una proposta formula
ta dalla senatrice Franca Falcucci, che rife
risce anche brevemente sulle conformi con
clusioni della Sottocommissione per i pare
ri, si stabilisce di chiedere che il disegno di 
legge, d'iniziativa dei senatori Azimonti, Cal
vi ed altri, recante provvedimenti a favore 
dei lavoratori studenti (n. 281), assegnato 
in sede consultiva per il parere alla l l a Com
missione, venga invece deferito alla compe
tenza delle Commissioni riunite 7a e l l a , in 
vista dell'esame congiunto con un altro di
segno di legge: d'iniziativa dei senatori Fer-
mariello, Piovano ed altri, riguarda l'istitu
zione di sezioni serali di scuole medie e se
condarie, statali ed i rapporti di lavoro per i 
lavoratori studenti (n. 728), ed è assegnato in 
sede referente alle stesse Commissioni riu
nite. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Proroga di un quinquennio» dal 1° gennaio 1971, 
della legge 23 maggio 1952, n. 630, e concessione 
di ulteriori stanziamenti intesi ad assicurare 
la protezione del patrimonio artistico, librario 
ed archivistico dalle invasioni delle termiti» 
(756). 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni). 

Si riprende il dibattito iniziato il 14: il 
sottosegretario alla pubblica istruzione Ma
ria Cocco, fornisce alla Commissione le pre

cisazioni richieste sui risultati delle ricer
che compiute nel campo della lotta antiter-
mitica, nonché sull'opera svolta dalla Com
missione interministeriale per lo studio e 
il coordinamento di tali attività. 

Si passa quindi all'esame degli articoli. 
Gli articoli 1 e 2 vengono approvati senza 

modificazioni e l'articolo 3 (secondo le indi
cazioni fornite, nel proprio parere, dalla 
Commissione programmazione, bilancio e 
partecipazioni statali) è accolto con un 
emendamento sostitutivo del primo comma. 

Il disegno di legge è quindi approvato nel 
suo complesso. 

« Concessione di un contributo straordinario dello 
Stato al Comitato per le celebrazioni del IX cen
tenario della morte di San Pier Damiani» (688), 
d'iniziativa dei deputati Castellucci ed altri, ap
provato dalla Camera dei deputati. 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni). 

Si riprende l'esame, sospeso il 14. Scio
gliendo la riserva allora avanzata, il senato
re Piovano avverte che i senatori comunisti 
non si opporranno all'ulteriore corso in 
sede deliberante: essi peraltro prospettano 
in via generale l'esigenza di abbandonare 
il criterio di discutere i provvedimenti (in 
genere d'iniziativa di singoli parlamentari) 
recanti contributi ad enti e manifestazioni 
culturali al di fuori di un quadro generale 
delle disponibilità di bilancio e delle oppor
tunità politiche, metodo di dibattito con, il 
quale essi ritengono di non poter ulterior
mente consentire. 

All'esigenza prospettata dal senatore Pio
vano si dice sensibile il senatore Spigaroli, 
che suggerisce di seguire il principio, già 
in qualche misura adottato nel passato, di 
sottoporre i disegni di legge in questione 
ad un preliminare vaglio di un apposito co
mitato che, conclude l'oratore, potrebbe 
identificarsi con lo stesso Ufficio di presi
denza allargato. 

Consente con tale proposta il presidente 
Spadolini, e il senatore Ermini, pur ade
rendo, rileva che tale criterio procedurale 
non dovrà assumere in alcun modo un si
gnificato limitativo nei confronti del potere 
di iniziativa legislativa parlamentare. 
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Precisa che la sua proposta non intende 
in modo alcuno porre remore di questa na
tura il senatore Piovano che, poi, nel meri
to del provvedimento, esprime il dissenso del 
proprio Gruppo rispetto al moltiplicarsi in
controllato di manifestazioni celebrative sov
venzionate a carico del pubblico erario, 
ed anche la sua insoddisfazione per la insuffi
ciente definizione degli obiettivi culturali 
delle attività che dovranno essere curate dal
l'istituendo Comitato nazionale per San Pier 
Damiani, del quale, egli osserva, fra l'altro 
non è neppure precisata la composizione. 

All'oratore precedente replica il relatore 
alla Commissione Ermini, anche per porre 
in evidenza che la composizione dell'anzidet
to Comitato verrà determinata a un livello 
di incontestabile competenza, qual è il Con
siglio nazionale delle ricerche. 

Quindi, dopo che anche la rappresentante 
del Governo si è espressa favorevolmente, si 
passa all'esame degli articoli: vengono accol
ti tutti nel testo trasmesso dall'altro ramo 
del Parlamento salvo l'articolo 6, nel quale 
è introdotta una modificazione di aggiorna
mento del dispositivo di finanziamento. 

Il disegno di legge è infine accolto nel suo 
complesso, nel testo modificato. 

« Aumento del contributo annuo previsto dalla leg
ge 8 febbraio 1971, n. 88, a favore della Società 
europea di cultura (SEC) con sede in Venezia» 
(727), d'iniziativa dei senatori Terracini e Pie-
raccini. 
(Rinvio del seguito della discussione). 

Il relatore alla Commissione Ermini, inca
ricato, nella seduta del 14, di compiere passi 
intesi a una revisione del contrario parere 
espresso dalla Commissione Bilancio e pro
grammazione, comunica di non essere stato 
in grado di condurre a buon fine gli anzi
detti contatti, e pertanto il seguito della di
scussione viene rinviato. 

« Modificazioni all'articolo 21 della legge 1° giugno 
1939, n. 1089, recante norme per la tutela delle 
cose di interesse artistico o storico» (759), d'ini
ziativa dei senatori Romagnoli Carettoni Tullia 
ed altri. 
(Discussione e rinvio). 

Preliminarmente all'inizio del dibattito, il 
sottosegretario Maria Cocco sottopone alla 

Commissione la possibilità di una discussio
ne congiunta dei vari provvedimenti (taluno 
dei quali ancora in fase di assegnazione) ri
guardanti la tutela del patrimonio artistico 
e storico, presentati dal Governo. 

Si pronunciano peraltro per un immediato 
esame del provvedimento in titolo i senatori 
Ermini e Papa e il presidènte Spadolini, e 
quindi si passa alla discussione. 

Il disegno di legge è illustrato favorevol
mente dal senatore Peritore. 

Prevede l'adozione di una procedura più 
operativa per i provvedimenti diretti alla tu
tela degli immobili d'interesse artistico e sto
rico, soprattutto dal punto di vista della sal
vaguardia della loro integrità e della difesa 
dalle alterazioni delle condizioni di ambiente 
e di decoro. 

Nella discussione che segue intervengo
no i senatori Burtulo, Ermini e Papa. 

Il senatore Burtulo si dice consenziente 
con la necessità di tutelare adeguatamente 
l'interesse ideila collettività, alla conservazio
ne del proprio patrimonio culturale; fa pe
raltro presente il dovere di non disattendere 
altri interessi, in qualche modo contrastanti 
con quello indicato, ma non per questo meno 
meritevoli di tutela, e soprattutto quelli dei 
proprietari delle zone da sottoporre a vin
colo: egli osserva che non si tratta soltanto 
di singoli, ma anche di intere comunità e 
mette in evidenza il loro diritto alla reale co
noscenza delle eventuali misure limitative 
adottate dalle autorità amministrative nei 
confronti dell'uso dei loro beni, in modo da 
consentire l'effettiva possibilità di utilizzare 
i rimedi previsti dalla legge nei casi di errori 
o di eccesso di potere. 

Alle considerazioni del precedente oratore 
si associa il senatore Ermini: anch'egli sug
gerisce alla Commissione di accogliere il te
sto con opportune modificazioni, intese ad 
adeguatamente isoddisfare le varie esigen
ze degne di tutela. 

Nell'aderire alle finalità del disegno di leg
ge, il senatore Papa ricorda ai precedenti 
oratori che la disciplina proposta sarebbe 
solo in parte innovativa: essa infatti si ap
plica già per la protezione delle bellezze na
turali. 
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Ha la parola quindi il sottosegretario di 
Stato alla pubblica istruzione Cocco. 

A nome del Governo si dice d'accordo nel 
merito; accenna peraltro alla opportunità di 
qualche correttivo non solo riguardo alla 
competenza in materia di emanazione dei 
provvedimenti di vincolo (questa dovrebbe 
essere del Ministro della pubblica istruzio
ne e non del Sovrintendente alle antichità o 
ai monumenti) ma anche relativamente al
le modalità di notifica agli interessati. Si ri
serva poi di pronunciarsi sulle altre propo
ste accennate dagli oratori intervenuti nel 
corso della discussione, non appena esse 
siano presentate. 

Con gli emendamenti ventilati dalla rap
presentante del Governo dichiara di poter 
consentire il relatore alla Commissione Peri-
tore, che tuttavia ribadisce l'esigenza di una 
normativa più efficace nella materia conside
rata. 

Ha nuovamente la parola il senatore Bur
tulo per mettere la Commissione in guardia 
dal pericolo dell'inerzia dell'amministrazio
ne, che verrebbe favorita — egli dice — quan
do venissero accolte procedure di notifica per 
essa meno vincolanti; replica brevemente il 
relatore Peritore e quindi il presidente Spa
dolini (che raccoglie anche un invito in tal 
senso rivolto dal senatore Piovano) prega il 
senatore Burtulo di concordare, assieme al 
relatore alla Commissione e al rappresentan
te del Governo, un nuovo testo, in cui tenere 
presenti i vari punti emersi nel dibattito. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

IN SEDE REFERENTE 

« Norme per il funzionamento dell'Università ita
liana per stranieri di Perugia» (800), approvato 
dalla Camera dei deputati. 
(Esame e richiesta di assegnazione in sede de
liberante). 

Il relatore alla Commissione Ermini trat
teggia rapidamente le caratteristiche della 
università per stranieri di Perugia; propo
ne peraltro, prima di affrontare con mag
giore ampiezza il merito del provvedimento, 
di richiederne il trasferimento di sede per 
non duplicare la discussione ed assicurarne 
la necessaria pubblicità. 

Aderisce alla proposta il senatore Stirati, 
a nome dei senatori socialisti, ed il senato
re Piovano dichiara che i senatori comunisti 
non si opporranno: chiede peraltro al rela
tore di fornire, nell'ulteriore corso del pro
cedimento, puntuali informazioni riguardo 
ad alcuni aspetti dell'ordinamento dell'an
zidetto ateneo. 

La Commissione unanime, con l'assenso 
della rappresentante del Governo, formula 
infine la richiesta di assegnazione in sede 
deliberante ed il seguito dell'esame è rin
viato. 

«Norme interpretative delle leggi 21 febbraio 1963, 
n. 357, 27 febbraio 1963, n. 226, 25 luglio 1966, 
n. 603, 2 aprile 1968, n. 468, relative al personale 
direttivo ed insegnante delle scuole ed istituti 
di istruzione elementare, media, secondaria di 
secondo grado ed artist ica» (229), d'iniziativa 
dei senatori Moneti ed altri. 
(Rinvio dell'esame). 

La Commissione stabilisce (dopo un in
tervento del senatore Moneti, che raccoman
da un'urgente deliberazione in materia) di 
iniziare l'esame del provvedimento nella 
prossima seduta. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Limoni chiede l'iscrizione al
l'ordine del giorno del disegno di legge nu
mero 592, d'iniziativa dei senatori Carraro 
e Spigaroli, recante l'immissione, degli ido
nei nei concorsi a posti di ispettore centra
le, nel ruolo degli ispettori centrali del Mi
nistero della pubblica istruzione; il senato
re Stirati avanza analoga richiesta per il di
segno di legge n. 97, d'iniziativa dei senato
ri Pieraccini ed altri, recante contributo a 
favore della Fondazione Monteverdi di Cre
mona. 

Nel prendere atto di tali richieste, il pre
sidente Spadolini, a proposito di questa se
conda segnalazione, osserva che anche altri 
disegni di legge recanti contributi ad enti 
culturali attendono di essere esaminati (ri
corda, in particolare, quello per il Centro 
nazionale di studi manzoniani, n. 250, d'ini
ziativa del senatore Spagnolli) ed avverte 
che per tali disegni di legge si procederà se-
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condo quanto precedentemente convenuto, 
nel corso dell 'esame del disegno di legge 
n. 688. 

La seduta termina alle ore 11,40. 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

MERCOLEDÌ 28 MARZO 1973 

Presidenza del Presidente 
TOGNI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
i lavori pubblici La Penna e per i trasporti 
e l'aviazione civile Valiante. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il Presidente informa che, in adesione al
la richiesta avanzata nella seduta del 14 cor
rente, il Ministro della mar ina mercantile 
ha comunicato che mercoledì prossimo, 4 
aprile, i l lustrerà alla Commissione gli orien
tament i di politica mar inara del Governo. 

Avverte inoltre che il Presidente del Se
nato ha espresso il suo consenso all'inda
gine conoscitiva sulla situazione autostrada
le e sulle sue prospett ive, disposta dalla 
Commissione nella scorsa seduta, nonché al 
relativo p rogramma di massima. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Agevolazioni tributarie per la costruzione di nuo
ve linee ferroviarie» (507). 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni). 

I l Presidente r iassume i termini del dibat
t i to. 

Il sottosegretario Valiante, i l lustrati ulte
r iormente alla Commissione i motivi di fatto 
e di dir i t to che consigliano di approvare il 
disegno di legge, invita il senatore Avezzano 
Comes a r i t i rare gli emendament i proposti ; 
nel contempo, anche al fine di fugare talune 
perplessità manifestate dal senatore Mader-
chi nella precedente seduta, propone di sop

pr imere il penul t imo comma dell 'articolo 
unico, che concerne l'esenzione dall ' imposta 
comunale di consumo dei material i necessa
ri alla costruzione di nuove linee ferroviarie. 

Il senatore Avezzano Comes, preso a t to dei 
chiarimenti forniti dal rappresentante del 
Governo, dichiara di r i t i rare i p ropr i emen
damenti . 

Il relatore alla Commissione, senatore San-
talco, espr ime quindi parere favorevole alla 
soppressione del penul t imo comma. 

Dopo che il senatore Maderchi, a nome del 
Gruppo ecomunista, ha preannunciato la 
astensione dal voto sul provvedimento — 
che considera, nella migliore delle ipotesi, 
superfluo — la Commissione approva l'arti
colo unico, previa soppressione del penul
t imo comma. 

« Nuove norme per l'attuazione del trasferimento 
degli abitati di Cairo ed Osmi (Nuoro) » (961), 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Il senatore Santi riferisce ampiamente al
la Commissione, in senso favorevole, sul di
segno di legge. 

Interviene nella discussione il senatore 
Crollalanza il quale, p u r dichiarando di non 
opporsi al provvedimento, lamenta l'inorga-
nicità e la f rammentar ie tà della legislazione 
nella materia; inoltre, manifesta perplessità 
sull 'articolo 2, che consente la riliquidazione 
del contributo per opere già completate, il 
costo delle quali sarà stato na tura lmente mi
nore di quello delle opere da iniziarsi, o da 
completarsi , nell 'at tuale per iodo di lievita
zione dei prezzi. 

Per il senatore Maderchi, invece, il pro
blema da risolvere è quello del completo 
trasferimento degli abitat i d i cui t ra t tasi ; a 
suo avviso, per converso, le perplessità del 
precedente ora tore non possono essere con
divise, t ra t tandosi di integrazioni a contri
but i da tut t i riconosciuti inadeguati. 

Dopo un intervento del senatore Togni, 
prende la parola il senatore Sammart ino , 
che si dichiara favorevole al provvedimento 
e chiede al rappresentante del Governo di 
fornire alla Commissione un quadro dei tra
sferimenti degli abitati in tu t to il terr i torio 
nazionale. 
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Successivamente il senatore Samonà rile
va che lo scaglionamento dei pagamenti, di 
cui al terzo comma dell'articolo 6, produr
rà ineluttabilmente notevoli ritardi, se non 
addirittura la stasi nelle opere da eseguire, 
in conseguenza della lievitazione dei costi, 
soprattutto nelle ultime annualità. 

Dal canto suo il senatore Avezzano Co
mes dichiara di non opporsi all'ulteriore 
corso del provvedimento, per considerazioni 
di natura umana e sociale. 

Dopo che il senatore Crollalanza ha chiesto 
al Governo di fornire aggiornati dati statisti
ci, sia in merito al numero complessivo degli 
abitati da trasferire, che alla quantità delle 
frane nelle diverse Regioni, il sottosegretario 
La Penna replica agli oratori intervenuti nel 
dibattito, precisando anzitutto che, secondo 
la stima dei competenti uffici, con il contribu
to in esame appare possibile completare il 
trasferimento degli abitati di cui trattasi e ag
giungendo che per ovviare l'inconveniente ac
cennato dal senatore Samonà, il Governo po
trebbe essere delegato ad autorizzare gli Isti
tuti autonomi delle case popolari competen
ti territorialmente ad impegnare anticipa
tamente i fondi occorrenti per la costruzione 
di alloggi. 

Infine la Commissione approva i sette 
articoli e il disegno di legge nel suo com
plesso. 

La seduta termina alle ore 11,45. 

I N D U S T R I A (10a) 

MERCOLEDÌ 28 MARZO 1973 

Presidenza del Presidente 
RIPAMONTI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e il turismo Tiberi. 

La seduta ha inizio alle ore 10,25. 

In apertura di seduta il senatore Alessan
drini chiede che venga acquisito alla docu
mentazione della Commissione il rapporto 
sulla programmazione del Segretario Genera
le della stessa, Ruffolo. Il presidente Ripa
monti assicura che provvederà a soddisfare 

tale richiesta, chiedendo al Ministro del bi
lancio anche l'invio dello schema del piano 
quinquennale per la parte relativa al 1973. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Modifica degli articoli 15 e 30 del testo unico per 
l'esercizio delle assicurazioni private, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 13 
febbraio 1959, n. 449» (528), d'iniziativa dei se
natori Merloni ed altri. 
(Discussione e rinvio). 

Il senatore Robba, relatore alla Commissio
ne, illustra ampiamente il disegno di legge 
dichiarandosi ad esso favorevole; ritiene pe
rò opportuno modificare il testo dell'articolo 
unico, con un emendamento aggiuntivo di un 
articolo. 

Dopo che il senatore Merloni si è dichiara
to favorevole all'emendamento presentato 
dal relatore il senatore Mancini afferma che 
il disegno di legge, concedendo maggiore li
bertà alle compagnie di assicurazione nell'in
vestimento delle riserve, è censurabile sotto 
più punti di vista; incrementa infatti la sim
biosi tra capitale assicurativo ed industriale, 
incoraggia gli investimenti speculativi delle 
compagnie di assicurazione nel momento in 
cui esse si trovano in difficoltà ed aumentano 
l'ammontare dei premi della polizza. L'orato
re preannuncia quindi un emendamento. 

Il presidente Ripamonti avverte che gli 
emendamenti presentati verranno sottoposti 
alla Commissione bilancio, la quale aveva 
già fornito un parere articolato, contenente 
osservazioni, sul provvedimento. Il seguito 
della discussione è pertanto rinviato ad altra 
seduta. 

« Bollettino ufficiale delle società per azioni e a 
responsabilità limitata» (844), approvato dalla 
Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Il relatore alla Commissione, senatore Mer
loni, illustra ampiamente il disegno di legge 
— che istituisce un Bollettino ufficiale delle 
società per azioni e a responsabilità limi
tata — raccomandandone l'approvazione. 

Il senatore Alessandrini si dichiara favo
revole al disegno di legge ed il sottosegretario 
Tiberi chiarisce che il provvedimento tende 
ad eliminare situazioni di incertezza nel si
stema di pubblicità legale delle società. 



Sedute delle Commissioni - 79 — 16 — 28 Marzo 1973 

Infine la Commissione approva, con l'asten
sione dei senatori del Gruppo comunista, 
gli undici articoli nonché il disegno di legge 
nel suo complesso. 

« Norme sulla disciplina delle chiusure e delle in
terruzioni di attività delle aziende esercenti la 
produzione e la vendita al dettaglio di generi del
la panificazione» (413). 
(Rinvio del seguito della discussione). 

Su richiesta del senatore Fusi, la Com
missione delibera di rinviare la discussione 
del disegno di legge. 

IN SEDE REFERENTE 

« Abrogazione dell'articolo 95 del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio 
decreto 18 giugno 1931, n. 773, riguardante il 
numero degli esercizi autorizzati alla vendita o 
consumo di bevande alcooliche » (213), d'inizia
tiva del senatore Torelli. (Procedura abbreviata 
di cui all'articolo 81 del Regolamento). 
(Rinvio dell'esame). 

Il sottosegretario Tiberi chiede un breve 
rinvio dell 'esame, necessario per perfeziona
re l 'intesa t ra i rappresentant i dei Ministeri 
interessati, in part icolare dell ' interno e del
la sanità. 

Il senatore Fusi si dichiara d'accordo sul 
rinvio, purché ciò non significhi accantona
mento dell'iniziativa. Dopo che il senatore 
Venanzetti ha espresso l'auspicio che i con
trasti emersi vengano superati ed il disegno 
di legge possa essere di nuovo assegnato al
la Commissione in sede deliberante, il Pre
sidente rileva che la Commissione difficil
mente perverrà all 'approvazione di un testo 
differente da quello elaborato dall 'apposita 
Sottocommissione. 

L'esame del disegno di legge è quindi rin
viato ad altra seduta. 

« Istituzione di un ruolo dei concessionari di ven
dita della produzione automobilistica presso le 
camere di commercio, industria, agricoltura e 
artigianato » (766), d'iniziativa dei senatori Togni 
ed altri. 
(Rinvio dell'esame). 

Su richiesta del sottosegretario Tiberi, la 
Commissione decide di rinviare l 'esame del 
disegno di legge. 

La seduta termina alle ore 11,45. 

IGIENE E SANITÀ (12a) 

MERCOLEDÌ 28 MARZO 1973 

Presidenza del Presidente 
PREMOLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la sanità De Lorenzo. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Disciplina dell'attività di tecnico dì laboratorio di 
analisi cliniche » (295), d'iniziativa dei senatori 
Costa e Della Porta. (Procedura abbreviata di 
cui all'articolo 81 del Regolamento). 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Si r iprende la discussione, sospesa il 21 
marzo. Il sottosegretario De Lorenzo, richia
mandosi a talune osservazioni sollevate nella 
precedente seduta, rileva anzitutto che il di
segno di legge non comporta oneri che rica
dano diret tamente sul bilancio statale, poi
ché le spese per l 'istituzione delle eventuali 
scuole saranno di competenza dell 'ente che 
chiederà di essere all 'uopo autorizzato. L'ono
revole De Lorenzo ricorda quindi che la legi
slazione statale in mater ia ha trasferito alle 
Regioni a s ta tuto ordinario le funzioni con
cernenti la formazione professionale diretta 
allo svolgimento di professioni sanitarie au
siliarie e di art i sanitarie ausiliarie; r imane 
invece ferma la competenza statale in ordine 
alla determinazione dei requisiti di ammis
sione alle scuole per l 'abilitazione all'eserci
zio delle professioni sanitarie ausiliarie e alla 
determinazione delle materie fondamentali 
di insegnamento, come pure in ordine alle 
professioni sanitarie ausiliarie, agli ordini e 
collegi professionali. Peraltro, conclude il 
Sottosegretario, l 'attribuzione alle Regioni di 
compiti già esercitati dallo Stato non preclu
de al Parlamento la possibilità di legiferare 
nella materia, poiché la funzione legislativa 
delle Regioni a s ta tuto ordinario non è esclu
siva. 

La Commissione passa quindi all 'esame 
degli articoli. Sull 'articolo 1 interviene il se-

I 

i 
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natore Argiroffi il quale sostiene, sulla base 
dei decreti delegati vigenti nella materia, la 
necessità di un testo diverso che affidi alle 
Regioni la formazione professionale diretta 
allo svolgimento di professioni sanitarie au
siliarie e di arti sanitarie nonché l'istituzio
ne e la programmazione dei corsi per tecnici 
di laboratorio. 

I senatori Barra, Costa, De Giuseppe, Leg
gieri, il relatore Arcudi e il Sottosegretario 
si dichiarano contrari all'emendamento, 
mentre la senatrice Carmen Paola Zanti Ton
di e il senatore Cavezzali non sarebbero alie
ni dalla soppressione dal secondo comma 
dell'articolo. 

Respinto l'emendamento dei senatori Ar
giroffi ed altri, l'articolo risulta approvato 
con un emendamento di carattere formale 
presentato dal Sottosegretario, recante la 
sostituzione delle parole « di analisi clini
che » con la parola « medico ». 

I senatori comunisti presentano un emen
damento sostitutivo dell'articolo 2. Tale mo
difica autorizza le Regioni a istituire e pro
grammare i corsi per tecnico di laboratorio 
nell'attesa di una legge-quadro per la defi
nizione organica dei profili professionali del
le categorie degli operatori sanitari. 

Su proposta del senatore De Giuseppe, è 
approvata la soppressione dell'inciso conte
nuto nel primo comma. I senatori Leg
gieri e Costa propongono la sostituzione 
delle parole « raggiunto la maggiore età » 
con le altre « compiuto l'età di diciotto an
ni ». L'emendamento è approvato. 

La senatrice Carmen Paola Zanti Tondi 
propone la soppressione del secondo com
ma e il senatore Costa la sostituzione delle 
parole « sesto anno » con le altre « terzo an
no ». Su richiesta del relatore alla Commis
sione Arcudi, il secondo comma dell'articolo 
viene però accantonato. I senatori comuni
sti si riservano di trasformare l'emendamen
to sostitutivo dell'articolo in aggiuntivo e il 
senatore Pinto di presentare un emenda
mento che dia facoltà alle amministrazioni 
ospedaliere di assumere tecnici di laborato
rio forniti dei requisiti previsti dall'articolo 
11 fino a tutto il terzo anno dall'entrata in vi
gore della legge. 

Il Sottosegretario di Stato propone la so
stituzione dei primi due commi dell'artico
lo 3 con un testo inteso a stabilire l'istituzio
ne presso enti ospedalieri — con provvedi
menti del Presidente della Giunta regionale 
— di scuole per l'abilitazione all'esercizio del
l'attività di tecnico di laboratorio medico. 
Dopo interventi dei senatori Barra, De Giu
seppe, Costa, Pinto, Carmen Paola Zanti Ton
di, Argiroffi e Ossicini, l'emendamento è ap
provato, mentre viene respinto — dopo che i 
senatori Pinto e Leggieri hanno evidenziato il 
rischio di un doppio tipo di formazione pro
fessionale, teorica e pratica — un emenda
mento del senatore Ossicini, inteso a consen
tire l'insegnamento anche in scuole specifi
camente organizzate dal Ministero della pub
blica istruzione. 

Il seguito della discussione è quindi rin
viato ad altra seduta. 

La seduta termina alle ore 12,30. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilia 

MERCOLEDÌ 28 MARZO 1973 

Presidenza del Presidente 
CARRARO 

La seduta ha inizio alle ore 20,30. 

La Commissione discute i problemi atti
nenti alla pubblicità dei propri lavori e della 
documentazione da essa acquisita. 

Si svolge un ampio dibattito durante il 
quale intervengono i senatori Zuccaia, Vin
cenzo Gatto, Pisano, Agrimi, Adamoli, Berto-
la, Rosa, Chiaromonte, Pinto e Follieri e i 
deputati Pietro Riccio, Terranova, Patriar
ca, Niccolai, Nicosia e Vineis. 

Dopo che il Presidente Carraro ha repli
cato a tutti gli intervenuti, la Commisione 
stabilisce di affidare ad un Comitato ristret
to, composto dal deputato Terranova e dai 
senatori Follieri e Pisano, il compito di for
mulare le opportune proposte per la solu
zione dei problemi dibattuti. 

La Commissione, infine, stabilisce di scon
vocare la seduta di domani 29 e di tornare a 
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riunirsi la prossima settimana in due sedu
te che avranno luogo rispettivamente merco
ledì 4 aprile alle ore 20 e giovedì 5 aprile 
alle ore 11. 

La seduta termina alle ore 23,15. 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 28 MARZO 1973 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Agrimi, ha delibe
rato di esprimere: 

a) parere favorevole sul disegno di legge: 

« Interventi per la salvaguardia di Ve
nezia » (256-B), approvato dalla Camera dei 
deputati {alla 8a Commissione); 

b) parere contrario sul disegno di legge: 

« Autorizzazione al Ministro delle finanze 
a stipulare una convenzione con il Gover
natore della Banca d'Italia per l'impiego di 
militari della Guardia di finanza in servizio 
di vigilanza e scorta valori per conto della 
Banca d'Italia » (779), {alla 6" Commissione). 

La Sottocommissione ha inoltre delibera
to di esprimere parere favorevole su tre ar
ticoli aggiuntivi ed annessa tabella, presen
tati dal Governo, al disegno di legge: 

« Disciplina delle controversie individuali 
di lavoro e delle controversie in materia di 
previdenza e di assistenza obbligatorie » 
(542), d'iniziativa dei deputati Lospinoso Se-
verini ed altri, approvato dalla Camera dei 
deputati {alle Commissioni riunite 2a ed lla). 

Infine la Sottocommissione ha deliberato 
di rinviare l'emissione del parere sui dise
gni di legge: 

« Modifiche degli articoli 226 e 339 del Co
dice di procedura penale e dell'articolo 617 

del Codice penale, relativi alla tutela della 
libertà e segretezza delle comunicazioni » 
(755), d'iniziativa dei senatori Zuccaia ed 
altri {alla 2" Commissione); 

« Ammissione dei laureati in astronomia 
e in discipline nautiche ai pubblici concorsi 
per l'accesso a talune carriere direttive 
tecniche del personale della Difesa » (816) 
{alla 4" Commissione). 

B I L A N C I O (5a) 

Sottocominissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 28 MARZO 1973 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del Presidente Colella, e con l'in
tervento dei sottosegretari di Stato per il 
tesoro Schietroma e per la giustizia Pennac-
chini, ha deliberato di esprimere: 

a) parere favorevole sui disegni di legge: 

« Somministrazione obbligatoria di im-
munoglobina anti D nelle donne RH nega
tive non immunizzate » (310), d'iniziativa dei 
senatori Pittella e Ferralasco {alla 12a Com
missione); 

« Esenzione dall'imposta sulla cifra d'af
fari a beneficio della Organizzazione europea 
di ricerche spaziali (ESRO) e della Orga
nizzazione europea per lo sviluppo e la co
struzione di vettori spaziali (ELDO) » (496-B), 
approvato dal Senato e modificato dalla Ca
mera dei deputati {alla 3a Commissione); 

« Modificazioni alle norme sulla dirigenza 
degli uffici di istruzione presso i tribunali 
di Bari, Bologna, Catania, Firenze, Genova, 
Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino, Trie
ste e Venezia» (551), d'iniziativa del sena
tore Coppola {alla 2" Commissione); 

« Mantenimento dell'assistenza sanitaria ai 
familiari a carico dei lavoratori chiamati o 
richiamati alle armi » (767), d'iniziativa dei 
senatori Cipellini ed altri {alla lla Commis
sione); 
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« Istituzione di un capitolo di entrata nel 
bilancio dell'Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato per la contabilizzazione 
dei rimborsi corrisposti dalla Comunità eco
nomica europea per l'acquisto di tabacchi 
greggi » (785) {alla 6" Commissione); 

« Modifiche agli articoli 25 e 26 della legge 
22 dicembre 1957, n. 1293, sulla disciplina 
dei canoni e sopracanoni dovuti dai rivendi
tori di generi di monopolio » (786) {alla 6" 
Commissione); 

« Concessione alla regione siciliana del 
contributo di cui all'articolo 38 dello Sta
tuto, per il quinquennio 1972-76 e determi
nazione, per lo stesso quinquennio, dei rim
borsi allo Stato, ai sensi dell'articolo 3 del 
decreto legislativo 12 aprile 1948, n. 507 » 
(788) {alla 6a Commissione); 

« Agevolazioni fiscali in materia di anti
chità e belle arti » (807) {alla 6" Commis
sione); 

« Esercizio di attività agro-zootecniche da 
parte dell'Azienda di Stato per le foreste de
maniali » (810) {alla 9" Commissione); 

« Soppressione dell'imposta di fabbrica
zione sull'olio di oliva e riduzione dell'ali
quota dell'imposta di fabbricazione sugli oli 
di semi e sulla margarina » (812) {alla 6a 

Commissione); 

« Provvidenze a favore della editoria gior
nalistica per il 1972 » (960), approvato dalla 
Camera dei deputati {alla la Commissione); 

« Nuove norme per l'attuazione del trasfe
rimento degli abitati di Gairo e Osini (Nuo
ro) » (961), approvato dalla Camera dei de
putati {alla 8a Commissione). 

e) parere contrario sul disegno di legge: 

« Contributo al comune di Termini Ime-
rese per l'erezione di un monumento cele

brativo del "Picciotto"» (571), d'iniziativa 
dei senatori Carollo ed altri {alla la Commis
sione); 

Inoltre la Sottocommissione ha delibera
to di rinviare l'emissione del parere sui di
segni di legge: 

«Disciplina delle controversie individua
li di lavoro e delle controversie in materia 
di previdenza e di assistenza obbligatorie » 
(542), d'iniziativa dei deputati Lospinoso Se-
verini ed altri, approvato dalla Camera dei 
deputati {alle Commissioni riunite 2" e lla); 

« Integrazioni e modifiche della legge 28 
luglio 1971, n. 585, concernente le pensioni 
di guerra indirette » (554), d'iniziativa dei se
natori Sammartino ed altri {alla 6a Commis
sione); 

« Norme integrative della legge 10 aprile 
1954, n. 113, e successive modificazioni, cir
ca i limiti di età per la cessazione dal servi
zio permanente degli ufficiali già apparte
nenti al ruolo dei mutilati e invalidi di guer
ra riassunti in servizio sedentario » (828), 
d'iniziativa dei senatori Cirielli e Buzio {alla 
4a Commissione); 

Infine la Sottocommissione ha deliberato 
di rimettere all'esame della Commissione il 
disegno di legge: 

« Istituzione del patrocinio statale per i 
non abbienti » (453) {alla 2a Commissione). 

I N D U S T R I A (10a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 28 MARZO 1973 

« Provvedimenti per il rilancio della pro
duzione zootecnica nazionale » (661), d'inizia
tiva dei senatori Artioli ed altri {alla 9" Com
missione); 

b) parere favorevole con. osservazioni 
sul disegno di legge: 

« Integrazione del Consiglio di ammini
strazione dei Monopoli di Stato » (777) {alla 
6a Commissione); 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Scipioni, ha delibe
rato di esprimere: 

parere favorevole sui disegni di legge: 
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« Norme sulla informazione medico
scientifica riguardante i prodotti farmaceu
tici » (765), d'inziativa del senatore Leggieri 
{alla 12a Commissione); 

« Provvidenze a favore della editoria 
giornalistica per il 1972 » (960), approvato 
dalla Camera dei deputati {alla la Commis
sione). 

Inoltre la Sottocommissione ha deciso di 
rimettere alla Commissione l'emissione del 
parere sul disegno di legge: 

« Interventi per la salvaguardia di Vene
zia (256-5), approvato dal Senato e modifica
to dalla Camera dei deputati {alla 8" Commis
sione). 

L A V O R O ( l l a ) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 28 MARZO 1973 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Azimonti, ha deli
berato di esprimere: 

parere favorevole sui disegni di legge: 

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo eu
ropeo sul collocamento alla pari, con Alle
gati e Protocollo, adottato a Strasburgo il 
24 novembre 1969 » (935), approvato dalla 
Camera dei deputati {alla 3" Commissione); 

« Bollettino ufficiale delle società per azio
ni e a responsabilità limitata » (844), appro
vato dalla Camera dei deputati {alla 10" 
Commissione). 

CONVOCAZIONE Dì COMMISSIONI 

Giunta delle elezioni 
e delle immunità parlamentari 

Giovedì 29 marzo 1973, ore 16 

Commissioni riunite 
ia (Affari costituzionali, affari della Presi
denza del Consiglio e dell'Interno, ordina
mento generale dello Stato e della pubblica 

amministrazione) 
e 

3a (Affari esteri) 

Giovedì 29 marzo 1973, ore 10,30 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

INIZIATIVA POPOLARE. — Elezione 
unilaterale diretta dei delegati italiani al 
Parlamento europeo (1). 

Commissioni riunite 
2a (Giustizia) 

e 
l l a (Lavoro, emigrazione, 

previdenza sociale) 

Giovedì 29 marzo 1973, ore 10 

In sede redigente 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Deputati LOSPINOSO SEVERINI ed 
altri. — Disciplina delle controversie indi
viduali di lavoro e delle controversie in 
materia di previdenza e di assistenza ob
bligatorie (542) {Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

3a Commissione permanente 
(Affari esteri) 

Giovedì 29 marzo 1973, ore 9,30 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

Esenzione dall'imposta sulla cifra d'af
fari a beneficio dell'Organizzazione euro
pea di ricerche spaziali (ESRO) e della 
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Organizzazione europea per lo sviluppo e 
la costruzione di vettori spaziali (ELDO) 
{496-B) (Approvato dal Senato e modifi
cato dalla Camera dei deputati). 

In sede referente 

Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. Approvazione ed esecuzione dell'Ac
cordo tra l'Italia e gli Stati Uniti d'Ameri
ca sull'uso dei porti italiani da parte della 
nave nucleare « Savannah » e degli Scam
bi di Note relativi, conclusi a Roma, ri
spettivamente, il 23 novembre 1964 ed il 
16 dicembre 1965 (545). 

2. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo 
europeo sul collocamento alla pari, con 
Allegati e Protocollo, adottato a Strasbur
go il 24 novembre 1969 (935) {Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

6a Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 29 marzo 1973, ore 10 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. TANCA. — Modifiche della legge 15 
aprile 1961, n. 291, recante norme sul 
trattamento economico di missione dei 
dipendenti statali (270). 

Trattamento economico di missione e di 
trasferimento dei dipendenti statali (534). 

2. Dismissione di immobili militari ed 
assegnazione di fondi per il potenziamen
to delle Forze armate (148). 

3. Autorizzazione al Ministro delle finan
ze a stipulare una convenzione con il Go
vernatore della Banca d'Italia per l'impie
go di militari della Guardia di finanza in 
servizio di vigilanza e scorta valori per 
conto della Banca d'Italia (779). 

II. Discussione dei disegni di legge: 

1. Integrazione del Consiglio di ammini
strazione dei Monopoli di Stato (777). 

2. Modifiche agli articoli 25 e 26 della 
legge 22 dicembre 1957, n. 1293, sulla di
sciplina dei canoni e sopracanoni dovuti 
dai rivenditori di generi di monopolio 
(786). 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. SPAGNOLLI ed altri. — Disciplina 
dei fondi comuni di investimento mobi
liare (161) {Procedura abbreviata di cui 
all'articolo 81 del Regolamento). 

DE PONTI ed altri. — Istituzione e 
disciplina dei fondi comuni d'investimen
to mobiliare di tipo aperto (314). 

2. Concessione di un contributo annuo 
di lire 20 milioni in favore dell'Istituto 
storico dei Cavalieri di Vittorio Veneto 
(645). 

3. ALBERTINI ed altri. — Riapertura 
dei termini per l'esercizio della facoltà di 
opzione per la ricongiunzione dei servizi 
prevista dal decreto del Presidente della 
Repubblica 5 giugno 1965, n. 758 (247) 
{Procedura abbreviata di cui all'articolo 
81 del Regolamento). 

IL Esame dei disegni di legge: 

1. SEGNANA ed altri. — Integrazione 
delle disposizioni transitorie sull'avanza
mento degli ufficiali della Guardia di fi
nanza (511) (Procedura abbreviata di cui 
all'articolo 81 del Regolamento). 

2. ZUGNO ed altri. — Modificazioni al 
regio decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, 
convertito nella legge 5 luglio 1928, nu
mero 1760, riguardante le operazioni di 
credito agrario (683). 

3. SEGNANA ed altri. — Modifiche al
l'imposta unica di cui alla legge 22 dicem
bre 1951, n. 1379, sui giuochi di abilità e 
sui concorsi pronostici (590). 
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4. ROSA ed altri. — Interpretazione au
tentica dell'articolo 151, lettera d), del 
testo unico delle imposte dirette relativo 
alla esenzione dell'imposta sulle società 
nei riguardi dell'Ente autonomo per lo 
acquedotto pugliese (553). 

5. BONALDI. — Concessione dell'inden
nità integrativa speciale mensile relativa 
ai trattamenti pensionistici di guerra an
che a coloro che fruiscono di analogo be
neficio in aggiunta a pensioni, assegni o 
retribuzioni di qualsiasi genere (537). 

6. DAL CANTON Maria Pia. — Riscatto 
del corso scolastico per il conseguimento 
del diploma di ostetrica ai fini della pen
sione (210). 

7. SPAGNOLLI ed altri. — Concessione 
di pensione straordinaria alla signora Tar
quinia Tarquini, vedova del compositore 
Riccardo Zandonai (322). 

8. Concessione di una pensione straordi
naria alla vedova dell'ammiraglio di divi
sione Luigi Rizzo (455). 

9. SAMMARTINO ed altri. — Integra
zioni e modifiche della legge 28 luglio 1971, 
n. 585, concernente le pensioni di guerra 
indirette (554). 

10a Commissione permanente 
(Industria, commercio, turismo) 

Giovedì 29 marzo 1973, ore 10 

Seguito dell'indagine conoscitiva concernen
te la situazione della Montedison e il pia
no di sviluppo dell'industria chimica. 

Commissione speciale 
per i problemi ecologici 

Giovedì 29 marzo 1973, ore 10 

Seguito dell'esame dello schema di relazio
ne sulla attuazione della normativa anti
smog, predisposto dall'apposito Gruppo 
di lavoro. 

Commissione inquirente 
per i procedimenti d'accusa 

(PRESSO LA- CAMERA DEI DEPUTATI) 

Giovedì 29 marzo 1973, ore 9 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 21,30 


